
“Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?”. Quegli rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli disse: “Va’ e anche tu fa’ lo stesso”.

Gesù critica l’eccessivo legalismo degli uomini del Tempio, rispetto ad un atto d’amore….

Hai qualche consiglio da dare agli uomini che governano oggi la Chiesa?

Parlane liberamente.

1.

 Penso che gli uomini che oggi governano la Chiesa dovrebbero soprattutto impegnarsi ad avvicinare i giovani coinvolgendoli maggiormente e non facendogli vedere la Chiesa come un posto dove la gente viene giudicata per tutte le cose sbagliate che fa, ma al contrario come un luogo dove stare insieme, scambiarci le idee e crescere nel migliore dei modi. Un’ulteriore cosa che potrebbero fare, a mio avviso, è quella di aiutare i più bisognosi, considerando che le possibilità economiche a loro non mancano.

Rossetti Giorgia

2.

Se dovessi dare qualche consiglio agli uomini che governano oggi la Chiesa, gli direi di essere più generosi verso i poveri e i bambini e di pregare per loro perché il vero problema per noi umani e gli uomini che governano oggi la Chiesa, è la fame nel mondo.

De Marchis Federico

3.

La parabola è raccontata da Gesù per illustrare che la pietà è un sentimento molto importante e che compiere lo spirito della legge è importante altrettanto quanto compiere la lettera della legge. La scelta di un Samaritano, considerato un eretico se non addirittura un pagano dai settori ortodossi della religione ebraica, mostra che non c’è ortodossia della propria religione a meritare la vita eterna, ma la bontà delle proprie azioni, indipendentemente dalla religione a cui si appartiene.

Il legalismo a cui Gesù è contro si riferisce alla tendenza a rispettare direttamente la legge, anche con eccessiva attenzione per gli aspetti formali. Forse è proprio a proposito di questo che oserei dare un consiglio a chi oggi governa la Chiesa: “Non ha importanza la posizione che si sceglie di investire in questo mondo, l’importante è avere una ricchezza dentro da donare a chi, in questo mondo, ne ha bisogno”.

De Carolis Pamela

4.

Io non saprei cosa dire agli uomini di Chiesa perché non mi ritengo la persona più adatta e non sono all’altezza di questo, però devo dire che molti uomini che governano la Chiesa sembrano non rispettare le parole di Dio, oppure le rispettano ma con superficialità. Per me la religione va rispettata e penso che dovrebbero fare di più e far coinvolgere di più le persone nella fede.

Vita Veronica

5.

Sinceramente no perché un consiglio che gli vorrei dare è quello di non far durare troppo la messa o specialmente i matrimoni perché la gente tende a distrarsi e io ne so qualcosa.

Fiore Gianluigi

6.

Io consiglierei al Papa di essere più disponibile con le persone che lo ascoltano e che assistono ai suoi discorsi anche se non è sicuro lasciare il Papa senza protezione soprattutto dopo la morte di Giovanni Paolo I e l’attentato a Giovanni Paolo II. Non credo di essere in grado di consigliare gli uomini che governano la Chiesa perché non sono informato sulle opere di carità che la Chiesa compie per i poveri, costoro verranno sicuramente aiutati ma non so in che modo, comunque, consiglierei di costruire case di accoglienza per dare ospitalità ai bisognosi.

Tata Emanuele

7.

Il consiglio che vorrei dare agli uomini che governano oggi la Chiesa è quello di dare un buon esempio, cosa che, ahimè, molto spesso non succede da come si vede in televisione. Chi vuol capire, capisca! Ad esempio non sono d’accordo con quello spreco di soldi che hanno in dosso gli uomini più importanti della Chiesa. No, non è giusto nei confronti di quella famiglia che magari non può comprarsi un pezzo di pane. Penso che le cose vadano riviste e cambiate.

Farotti Lorenzo

8.

Secondo me gli uomini che governano oggi la Chiesa sono ancora troppo legati alle regole perché preferiscono seguire una strada che secondo loro è giusta e non permettono eccezioni. Per me molte regole che hanno imposto oggi gli uomini che governano la Chiesa sono troppo severe e così facendo molte persone si allontano dalla Chiesa invece di avvicinarsi. Esistono fortunatamente ancora chiese che vanno incontro ai cristiani invece di imporgli regole troppo severe e, secondo me, questo è l’atteggiamento che si dovrebbe tenere.

Rossetti Roberta

9.

Io penso che bisogna sempre aiutare le persone più povere e più in difficoltà di noi, a differenza del passato dove gli uomini erano menefreghisti e pensavano solo a se stessi invece di pensare anche al bene degli altri.

Bernoni Martina

10.

A dire la verità ci sono dei consigli che vorrei dare agli uomini che governano oggi la Chiesa, in particolar modo al nostro Papa Benedetto XVI. Visto che ho l’opportunità di parlare liberamente approfitto e ammetto che questo Papa non mi piace granché. E’ stato un mio pensiero fin da quando l’ho visto per la prima volta, a primo impatto, ma è da un periodo che tutto questo si è confermato. Parlo così perché ho imparato a conoscere il nostro precedente Papa, Giovanni Paolo II, però purtroppo solo poco prima che morisse e questo mi è dispiaciuto, ma con questo poco tempo mi sono reso conto del carisma e della saggezza che aveva quell’uomo verso tutti, soprattutto verso noi giovani. Quel carisma e quella saggezza che purtroppo non vedo nel nostro attuale Papa. Non dico che sia un cattivo Papa, però con alcuni suoi atteggiamenti secondo me non si sta rivelando alla sua altezza. Come per esempio quando doveva fare visita agli studenti della Sapienza, ma essendo stato informato che avevano molte questioni da replicare, anche contro di lui, ha preferito non andare più. A mio parere ha sbagliato, per me doveva andare e confrontarsi, ascoltare le loro opinioni e chiarire, come penso avrebbe fatto Giovanni Paolo II. Ecco cosa dovrebbe fare Benedetto XVI, dovrebbe ascoltare di più i giovani e non solo. 

Astolfi Serena

11.

Secondo me gli uomini che governano la Chiesa oggi sono troppo attaccati al legalismo, così come nella parabola. Per legalismo non intendo dire i valori morali, ma l’eccessiva rigidità nel giudicare, ossia di fare di tutta l’erba un fascio. Mi riferisco ad esempio all’aborto: io sono d’accordo sul fatto che nessuno, tranne Dio, ha la facoltà di togliere la vita ma, se si sa in anticipo che il bambino avrà una brutta vita a causa di una grave malattia, in questo caso bisognerebbe pensarci. Insomma, secondo me, la Chiesa dovrebbe valutare le diverse situazioni prima di dare giudizi che possono rivelarsi errati facendo anche conto che il mondo, e così i suoi problemi, è cambiato.

Grimaldi Maria Beatrice

12.

Il mio consiglio da dare agli uomini che governano oggi la Chiesa è di dare un contributo al mondo. Il primo contributo che la Chiesa può dare al mondo è il cristianesimo stesso. E soprattutto facendo sentire all’umanità il bisogno di Dio. Facendo sentire che la Chiesa è presente sempre. Questi uomini dovrebbero lasciare un cielo aperto per una trascendenza, un mondo pieno di valori e un amore, che sono la via per disinnescare l’odio e per realizzare pienamente la persona umana.

Guidi Francesca

13.

E’ una domanda interessante quella di scrivere qualche consiglio da dare agli uomini che governano la Chiesa oggi. Io però non riesco a trovare dei consigli da dare alle persone che governano e gestiscono la Chiesa in generale.

Giansanti Alessandro

14.

Il consiglio più importante che vorrei dare alle persone che governano la Chiesa è : eliminare le ipocrisie. Un esempio di ipocrisia è, secondo me, che le coppie divorziate non possono ricevere il corpo di cristo. Per me questa cosa è completamente assurda e senza fondamenta perché la Chiesa non sa il motivo per cui quella coppia sia divorziata, non sa se uno dei due ha tradito l’altro, insomma non può sapere il motivo. Ma anche se fosse questo il motivo, non si può arrivare a dire che quella coppia non può ricevere l’ostia perché tutto quello che succede all’interno della coppia riguarda solo ed esclusivamente la coppia e non la Chiesa.

Tesei Corrado

15.

Secondo me gli uomini della Chiesa non dovrebbero predicare parabole o storie di vita ma far capire alle persone facendole avvicinare di più alla Chiesa e facendole capire quanto sia brutto essere egoisti e sgarbati nei confronti degli altri.

Petrilli Daniele

16.

I preti e tutto l’ordine ecclesiastico sono i messaggeri della parola di Dio. Dovrebbero essere coinvolgenti, avvicinare di più i giovani alla Chiesa, ma non sempre è così. Si potrebbero creare delle associazioni cattoliche dove tutti i giovani possano intervenire. Bisogna evangelizzare il popolo e far sì che loro possano seguire, per esempio, i raduni cattolici organizzati dal Papa che si tengono in Italia e all’estero. Sarebbe già un successo se ci fosse più partecipazione alla liturgia. Io penso che la Chiesa dovrebbe adottare questi piccoli sistemi per far sì che ci sia più affluenza di gente nel seguire la parola del Signore.

Romano Martina

17.

Un consiglio che vorrei dare è che la Chiesa dovrebbe adeguarsi ai tempi che corrono e non pensare che il mondo sia come 2000 anni fa, ma che in esso esistono altre problematiche oltre la religione. Un altro è che la Chiesa, o meglio i suoi governanti dicono che è aperta a tutti e poi invece lasciano fuori le persone separate o divorziate senza nemmeno chiedere loro il perché della loro situazione. L’ultimo è che nella Chiesa si dice che non si devono avere rapporti con altre persone, uomo o donna che siano, al di fuori del matrimonio, ma nessuno ha mai parlato di prevenzione da malattie come l’AIDS nei rapporti tra uomo e donna laddove il matrimonio non c’è. Spero che quello che ho scritto possa un giorno servire a migliorare la Chiesa e a renderla più frequentabile da tutti e non da poche persone come succede oggi.

Ruggeri Valeria

18.

Agli uomini che governano la Chiesa oggi, consiglierei di aprire gli occhi all’evidenza, alla società che si trovano di fronte e non chiuderli per far finta di niente. Nella società moderna esistono i divorziati che dalla Chiesa non sono ben accetti; gli omosessuali, uomini che hanno avuto problemi con la giustizia… Anche queste persone dovrebbero essere ascoltate e non emarginate. La Chiesa inoltre dovrebbe aprire gli occhi anche sulle innovazioni della scienza nel campo genetico ed accettare l’aborto come una scelta dettata da una situazione che non permetterebbe di far crescere il bambino serenamente.

Pistolesi Sara

19.

Sì, avrei qualcosa da dire per quanto riguarda le regole della Chiesa. Come per esempio, un uomo o una donna non possono essere padrini di un battesimo o di un qualsiasi altro sacramento se sono divorziati oppure non possono risposarsi in Chiesa.

Tulli Giorgio

20.

La Chiesa dovrebbe tornare alle sue umili origini, essere presente tra i poveri, donare la pace e propagare l’amore del Signore. Tutta quella ricchezza che si vede oggi nelle chiese, non che si butti, tutto l’opposto, ma dovrebbe essere donata ai più bisognosi. La Chiesa deve pensare a diffondere la parola di Dio non ad arricchirsi ed a cercare di possedere sempre più potere.

Mastrostefano Mirko

21.

Secondo me oggi le persone che governano e fanno parte della Chiesa, nella maggior parte dei casi abusano del loro potere e purtroppo a volte aiutano i bisognosi anche per secondi scopi. Inoltre io penso che la Chiesa spesso ha dei comportamenti da bigotti verso le situazioni della vita di oggi, tanto da far allontanare parecchie persone, soprattutto i giovani, da essa. I consigli che darei a chi governa la Chiesa sono principalmente di eseguire la propria scelta di una vita nel migliore dei modi senza approfittare o abusare del potere ottenuto e inoltre di cercare di aprirsi verso la società di oggi che si sta modificando sempre di più.

Blasi Eleonora

22.

Non ho molti consigli da dare a queste persone. Posso dire però che per me la maggior parte di questi uomini pensano solo al potere e al denaro e non riescono a capire l’importanza del loro lavoro che dovrebbe essere quello di aiutare le persone in difficoltà e stare vicino ai malati , come Gesù e non pensare a come guadagnare sempre più soldi.

Giammatteo Samantha

23.

La Chiesa, secondo me, ha assunto un potere troppo forte all’interno della società. Molte volte infatti alcune ricerche scientifiche molto importanti sono state bloccate a causa della Chiesa che ha ritenuto queste eticamente immorali. Ora, io penso che quello che fa sia sbagliata poiché la ricerca scientifica non può essere fermata da un apparto che opera in un campo totalmente diverso. Non sono d’accordo con la Chiesa anche riguardo alla sua ricchezza: troppi vescovi ed arcivescovo possiedono grandi ricchezza quando invece quello che predicava Gesù era una vita umile e esente da ricchezza materiali. Allora a questo punto io mi chiedo: “come mai vediamo ogni giorno in televisione in Africa milioni di persone che patiscono la fame e poi al Vaticano ci sono vescovi con anelli d’oro che valgono una fortuna?”.

Cranco Francesco

24.

Gli uomini che governano oggi la Chiesa, il Papa, i cardinali, vescovi…. secondo me dovrebbero essere i primi a divulgare la parola di Gesù con autenticità, senza far riferimento alle loro posizioni politiche. Dovrebbero uscire da quelle stanze in cui danno ordini, sono serviti e riveriti, e andare invece in giro, essendo consapevoli che le parole che dicono servono fino ad un certo punto, ma non possono risolvere i problemi che hanno le persone più povere: a loro servono aiuti materiali. Iniziassero questi uomini di chiesa a mettere a disposizione le loro residenze, oppure vendere alcuni oggetti il cui ricavato vada nelle casse dei più bisognosi, acquistando così medicine e costruendo infrastrutture adeguate, nelle quali anche loro cercano di donare un sorriso ai bambini o a quelle persone che non hanno sorriso tante volte perché occupate a pensare ai mille problemi ed ostacoli che la vita gli ha messo davanti. Aiutarli magari a costruire una fede che riesce a dargli forza anche nei momenti più difficili.

Sist Eleonora

25.

Io non ho molta stima e fiducia negli uomini della Chiesa ed è per questo che non so neanche come consigliarli. L’unica cosa che potrei dirgli è di far in modo di avvicinare i giovani alla Chiesa e non allontanarli con il loro modo antico di predicare.

Lenzini Ilaria

26.

Io degli uomini che governano oggi la Chiesa potrei dare solo giudizi negativi. Io non ho voluto fare la catechesi nella mia chiesa di appartenenza perché non mi piace il loro modo di fare e non riescono a farci comprendere bene il nome “Chiesa”. La Chiesa di oggi, di certo, non è un modo per farci avvicinare perché troppe cose non mi piacciono, il prete che ci fa la predica, ci parla di amore, di perdono e quando sono pronti a darti dei giudizi negativi. Chiedere denaro per qualsiasi funzione, quando si richiede un certificato vogliono soldi e per fare la comunione o la cresima devi fare tanti anni di catechesi, che dopo a che cosa serve perché quello che dobbiamo sapere lo impariamo anche con poco tempo.

Raponi Augusto

27.

Forse non sono in grado di dare queste genere di consigli perché non me ne intendo tanto. Comunque, secondo me, alcune regole della Chiesa sono troppo dure, per esempio quella che se una persona non si è confessata non può prendere l’ostia. Se una persona vuole prendere l’amore di Dio, significa che agisce in buona fede e anche se non si è confessata penso sia pentita dei propri errori. Forse si parla di Dio quasi per intimorire le persone che agiscono per paura del suo giudizio, però bisogna sottolineare che Dio è amore ed è disposto a perdonare chiunque si penta dei propri sbagli.

Mastrella Sharon

28.

Penso che gli uomini della Chiesa che parlano debbono agire e non si devono preoccupare di ciò che non li riguarda, come la politica o altro. In altre parole, non è giusto dire di essere buoni e giusti se poi colui che lo dice non lo è.

Bartoli Gabriele

29.

Secondo me la Chiesa di oggi si “impiccia” troppo degli affari dello Stato. Per esempio, secondo me il Papa non può pretendere che le leggi che lui propone devono per forza essere applicate, per esempio l’abolizione dell’aborto. Ma io dico, ma che cosa vuole lui dallo Stato? Noi siamo uno Stato di diritto e grazie a questa legge si sono salvate tante ragazze che non volevano rimanere incinte e soprattutto evitare delle infezioni causate da strutture non autorizzate. Quindi, secondo me, lui non può pretendere di abolire l’aborto perché siamo in uno Stato laico e non più in uno Stato governato dalla Chiesa come nelle epoche passate.

Giansanti Jessica

30.

Credo che ai nostri temoìi la Chiesa sia governata ad a persone troppo “dure” che con il loro modo di fare e di essere scoraggiano ed intimoriscono le persone e soprattutto noi ragazzi ad entrare e far parte del mondo della Chiesa. Non sono persone simpatiche, ma anzi, tante volte esprimono antipatia ed arroganza, e ci sono cose in cui sembra che vogliono intromettersi nelle nostre vite, per non parlar poi di quei preti…. che predicano bene e razzolano male…come ad esempio chi è stato accusato di molestie sessuali o addirittura pedofilia!!! Non credo proprio che diano il buon esempio, ma anzi credo che in questo modo e con certi atteggiamenti sminuiscono il ruolo e l’importanza della loro vocazione e della Chiesa stessa.

Bizzoni Alessandro

31.

Se ho capito bene, legalismo viene da ciò che è legale e questo significa giudicare e Gesù critica tutto ciò. A chi governa la Chiesa vorrei consigliare di continuare a considerare cristiani tutte quelle persone che magari si sono separate o che convivono e non scacciarli e classificarli solo come peccatori. Per tutto il resto, sono contenta del lavoro della Chiesa e chi la governa. Credo nella Chiesa e continuerò a crederci, anche se non rivede i suoi principi.

Di Giacomantonio Arianna

32.

Credo che la Chiesa di oggi dovrebbe essere più aperta alle esigenze delle persone piuttosto che aggrapparsi a pregiudizi e regole obsolete. Dovrebbe affrontare le tematiche della società moderna in modo nuovo e innovativo, non come se avesse paura del mondo che la circonda e dovesse costantemente proteggersi da esso. Dovrebbe rendersi conto che alcune leggi oggi non sono più applicabili e che a volte finiscono per risultare ridicole. Per esempio sono rimasta colpita quando don Gaetano ha detto che i separati e i divorziati non possono essere padrini o madrine di chi deve fare la cresima. Io ci ho pensato e mi sono detta che finirà che nessuno potrà più farsi la cresima perché non ci saranno più padrini e madrine a disposizione, essendo tutti separati. Inoltre, perché non dare la comunione ai divorziati? Perché etichettare come peccatori i conviventi? Ci sono tante persone che avrebbero bisogno di aiuto, sostegno e comprensione ma che si vedono voltare le spalle proprio dalla Chiesa, che per applicare le regole in cui non crede più nessuno finisce per fare il contrario di quello che diceva Gesù, dimenticando cosa vuol dire essere veramente cristiani.

Audino Chiara

33.

Non mi occupo molto di quello che fa la Chiesa come istituzione perché secondo me vanno valutate le gesta dei singoli uomini perché sono loro che possono cambiare le cose e non la Chiesa che la considero come un organo politico all’interno del nostro paese e del mondo intero. Infatti secondo me i rappresentanti della Chiesa si occupano troppo di parlare quando c’è un avvenimento politico e danno dei giudizi, mentre dovrebbero interessarsi di più di argomenti umanitari. La Chiesa dovrebbe essere più vicina ai bisognosi, penso spesso a tutti i poveri dell’Africa, mentre sono più portati a dare giudizi politici e solo quando la cronaca denuncia qualcosa di grave che succede nei paesi poveri, allora sì. Nell’Angelus si parla infatti dei problemi del mondo.

Lonigro Giulia

34.

Io credo che gli uomini che governano la Chiesa debbono essere meno fastosi e più essenziali, debbono celebrare la messa in modo semplice ed umile e non criticare troppo le persone che compiono azioni “non belle”, ma aiutarle e pregare per loro, affinché ritrovino la retta via.

Giorgi Marco

35.

Non ho consigli da dare agli uomini della Chiesa, so solo dire che mi sembra tutto falso tutto quello che dicono. Il cristianesimo è amore, carità, compassione e non parole false come “facciamo del bene, aiutiamo chi sta peggio di noi, diamo una mano ai poveri” per poi indossare scarpe di “Prada”, gioielli d’oro….. Si parla e non si conclude niente, nessun fatto, nessun miglioramento. Vedo, anzi, che andiamo di male in peggio e vorrei poter far qualcosa, ma d’altronde che mi ascolterebbe? Anche se esprimessi la mia opinione le cose non cambierebbero. Bisogna accettare la realtà dei fatti e io l’accetto anche se spero che un giorno venga davvero fatto del bene a chi ne ha bisogno.

Casciotti Martina

36.

Io non saprei che consiglio dare agli uomini di Chiesa perché, sinceramente, non ne so molto e non mi interesso molto.

Cascapera Fabiana

37.

L’unico consiglio che posso dare agli uomini che governano oggi la Chiesa è che dovrebbero pensare di meno ad arricchirsi, al potere e ai soldi e di più ai problemi degli altri, che è quello che dovrebbero fare.

Castaldo Lisa

38.

La Chiesa di oggi, soprattutto con il nuovo Papa sta facendo un passo indietro. Basti pensare che il nuovo Papa Benedetto XVI voglia rimettere la messa in latino, limitando così una grande cerchia di persone. Inoltre questo ha generato molte polemiche soprattutto nel mondo cattolico stesso. Basti pensare anche don Sante  il quale è un sacerdote che ha suscitato molto scalpore nell’opinione cattolica perché, anche se non il primo, ha dichiarato di volersi sposare, questo soprattutto dopo aver avuto una relazione dalla quale ha avuto un bambino: questo ha fatto riaprire un grande dibattito teologico: i preti devono o non devono sposarsi? Il fatto è che sono poche le prove scritte sul celibato sacerdotale. Alcuni fedeli a favore di don Sante dicono che un prete sposato può meglio capire la vita matrimoniale di un fedele con tutti i suoi problemi e complicazioni e quindi può meglio aiutare i fedeli a superare le problematiche matrimoniali ciò che invece fa solo teoricamente un sacerdote celibe “ignaro” della vita matrimoniale. Don Sante è stato il primo ad uscire allo scoperto dichiarandolo e chiedendo il matrimonio per i sacerdoti. Tuttavia sia deve pensare che questo cambiamento di tale portata cambierebbe 2000 anni di storia della Chiesa. Dall’altra parte c’è invece chi vede nel sacerdote una figura molto vicina al soprannaturale che deve quindi essere immacolata e pura, se non ha provato i piaceri della vita, meglio può resistere alla tentazione della carne, dopotutto il sacerdote è, alla latina, un “pontifex”, colui che mette i ponti tra questo e l’altro mondo e non deve essere un uomo comune altrimenti tutti potrebbero diventare sacerdoti.

Spagnoli Simona

39.

Che posso dire? La gente di oggi che governa la Chiesa credo che più che pensare al futuro siano rimasti un po’ tutti con la testa nel 1800, cioè sono rimasti con ideologie passate, senza aprirsi ai fedeli che oggi in confronto a 200, 300 anni fa aveva un’altra mentalità. Credo che se la Chiesa può cambiare mentalità allora sì che ne potremmo riparlare!

Caprara Filippo

40.

Un consiglio che potrei dare è, ad esempio, quello di non essere un clero formato dalla superbia per rappresentare Dio, o appunto di rappresentare Dio ma non in questo modo. Io so che non dovrei giudicare, ma rappresentare Dio essendo vestiti di gioielli e seta pregiata non mi sembra giusto anche rispetto ai poveri che la Chiesa dovrebbe aiutare.

Pro Emilio

41.

Io ritengo che la Chiesa di oggi si un po’ rigida di fronte a certe questioni. La Chiesa non è a favore della convivenza tra due persone che si vogliono bene, e questo a mio parere non è positivo, perché questo spesso porta a matrimoni affrettati che vengono sciolti dopo poco tempo. Il fatto che la Chiesa non appoggia l’aborto mi lascia molto perplesso. Se una persona non vuole un figlio, perché bisogna far nascere un essere umano che non si è in grado di crescere e amare con il giusto affetto? Sicuramente la Chiesa avrà anche qualche aspetto positivo, ma io ritengo che in certe circostanze bisogna essere più aperti ed ascoltare gli altri, creare un dialogo, un dibattito, per cercare insieme delle soluzioni riguardo a importanti questioni.

Moscato Walter

42.

Non ho molti consigli perché il loro compito non è facile anche perché noi non lo rendiamo facile perché trasmettere l’amore che Dio ha per tutti noi, per quello che ha fatto per noi non è semplice. Credo che loro debbano essere più presenti nella vita quotidiana delle persone non soltanto con la messa ma facendo parte di ogni famiglia, vivendo con loro, le loro difficoltà, le loro gioie, portando a loro la parola di Dio nelle loro case, forse così le famiglie si avvicinano a Dio perché oggi è molto difficile vivere giorno per giorno, con tutti i problemi che ci sono, questo fa sì che ci si allontana da Dio. E aiutare veramente chi ne ha bisogno. Ci sono famiglie che non hanno da mangiare, vestirsi, non possono comprare un libro, un quaderno ai loro figli, non hanno un posto per andare a dormire: aiutare queste persone non soltanto moralmente ma anche materialmente per quello che può la Chiesa.

Coloti Francesco

43.

Oggi gli uomini di Chiesa sembrano interessarsi troppo alla vita “pubblica” della società predicando il bene e l’amore ma non riuscendo, secondo me, ad intervenire direttamente sull’individuo aiutandolo solo verbalmente. E’ importante avere come punto di riferimento un parroco, un prete, perché con le loro parole pososono infondere serenità e risolvere dei dubbi cercando però in primo luogo di portare loro, per primi, il buon esempio.

Parlapiano Laura

44.

Sinceramente non so cosa rispondere a questa domanda. Gli uomini che governano oggi la Chiesa hanno le loro idee, alcune sbagliate, altre no, da moltissimi anni e penso che nessuno può farci cambiare idea. So solo che Gesù se fosse ancora qui non sarebbe stato contento di cosa è oggi la Chiesa. Una Chiesa dove ci sono differenze tra i vari uomini che ne fanno parte. Neanche più i preti hanno la libertà di dire ciò che vogliono. Per esempio, don Gaetano è stato criticato molte volte dai suoi superiori perché ha un modo differente di diffondere la parola di Dio. Un modo che piace e non annoia mai la gente. A Gesù non sarebbe piaciuto tutto questo, cioè che nella Chiesa si creassero una sorta di “capi” che comandano su altri che nella Chiesa si trovano in un livello più basso, pensando più ai loro interessi che a cosa sia più giusto per l’umanità

Cesari Giulia

45.

Io non ho da dare nessun consiglio agli uomini che oggi governano la Chiesa. Tanto non sono di certo io a fargli cambiare idee su determinati casi. Basta pensare a come la pensano o a come inculcano determinate idee alle catechiste o alle maestre di religione, “ad alcune”. Non bisogna fare di tutta l’erba un fascio.

Savo Gian Marco

46.

Secondo me, oggi gli uomini chge governano la Chiesa sbagliano in alcune cose. Ad esempio, ho sentito che si vuole riesumare Padre Pio. Per me sotto questa vicenda c’è tutta una questione economica: alcune persone ci vogliono solamente guadagnare. Anche riguardo alla questione delle staccare o no la “spina” ad una persona in coma….per me quella decisione spetta alla famiglia di quella persona.

Mastrostefano Daniele

47.

Forse sono ancora troppo giovane per capire al 100% la Chiesa e poterle dare dei consigli, ma nonostante tutto ciò riesco a capire dove essa sbaglia. Probabilmente l’errore principale viene commesso da alcuni preti i quali hanno creato delle regole, per poi spacciarle come parola di Dio, del tipo che gli ecclesiastici non possono sposarsi ed avere figli. Un altro sbaglio che purtroppo continua a ripetersi è la speculazione di denaro sulla religione e sui santi. Basti pensare a queste enormi basiliche all’interno delle quali bisogna quasi pagare l’aria che si respira oppure alle migliaia di statue o santini che vengono venduti.

Marinelli Giulia

48.

No, io non do nessun consiglio a questi uomini perché chi governa la Chiesa ha più anni di esperienza del sottoscritto e non saprei proprio come aiutarli perché la cosa che so fare meglio per la Chiesa è credere in Dio. Comunque non ho dato consigli anche perché io non sono nessuno, ma mai nessuno sarà come me.

Di Cesare Matteo

49.

No, io non ho nessun consiglio da dare agli uomini che governano oggi la Chiesa perché io penso che svolgono con successo il proprio lavoro.

D’Andrea Daniele

50.

La maggior parte dei cosiddetti “Uomini di chiesa” che conosco e che ho conosciuto, secondo me se si fossero trovati davanti ad una situazione del genere, non avrebbero soccorso quell’uomo calpestato dai briganti come il buon Samaritano. Nel tempo la Chiesa ha ottenuto un notevole potere politico, cosa che secondo me è a dir poco vergognosa. Oro, anelli e croci d’argento: ormai Vescovi, sacerdoti ed in particolar modo il Papa, pensano solo a questo… è come se fossero attratti in un certo senso al mondo materiale, trascurando il principio Cristiano del regno dei cieli. Da quello che ricordo Gesù disse: “Vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri”. Perché allora questi signori che si definiscono cristiani non cedono i loro rubini e li danno ai padri di famiglia per poter sfamare i loro figli? Sembra che si siano fatti sacerdoti solo per una questione di comodo, e non per un motivo di vocazione. Si credono onnipotenti, superiori agli altri… sono principi che detesto. Mi sono fatto invece un’idea diversa per quanto riguarda i Frati. Secondo me sono loro e qualche altro sacerdote che “reggono” il Cristianesimo al giorno d’oggi. Li preferisco alla figura del Vescovo proprio perché richiamano secondo me il concetto di umiltà e di vera preghiera. Ci sarebbe perciò più di un consiglio che vorrei esprimere, oltre a quelli già elencati, forse in modo sottinteso. Innanzi tutto d’essere più cortesi con la Comunità Cristiana; di essere meno fanatici, ma soprattutto più umili. Di non sentirsi onnipotenti, ma dei semplici servitori di Dio. Vorrei proprio togliermi una curiosità: 

far leggere al Vescovo un passo del vangelo che riguarda la povertà assoluta. Gli chiederei dopo: “Se Gesù andava vestito di stracci, perché voi della chiesa vi TRAVESTITE ?”… Chissà cosa risponderebbe … . 

Shany Martin

51.

Se io devo parlare liberamente penso che oggi giorno ci sono cose che non mi sono chiare. Come ad esempio, quando i preti ti dicono di dare i soldi per Gesù e altre cose, alla fine questo denaro va a finire nelle loro tasche.

Cedroni Alessandro

52.

Un consiglio che darei agli uomini che oggi governano la Chiesa è quello di dedicarsi maggiormente alla vita religiosa e morale e meno a quella politica, magari come è accaduto nel passato che gli uomini della Chiesa presi da preoccupazioni politiche e  mondane andarono sempre più allontanandosi dal mandato morale e religioso a loro affidato.

Valentini Jacopo

53.

Non so cosa dire sugli uomini che governano oggi la Chiesa, però mi dà fastidio dare dei soldi e poi non so dove andranno a finire, e se io voglio accendere una candela, quale bisogno c’è di pagarla? Ecco, solo questo non riesco a capire.

Cedroni Marco

54.

Secondo me le persone che governano la Chiesa non lo fanno perché ci credono veramente, ma per una questione di soldi, o almeno la maggior parte di loro perché non tutti pensano solamente ai soldi. Il modo migliore per governare la Chiesa sarebbe crederci al cento per cento e non pensare a secondi scopi.

Salvatori Fabrizio

55.

Credo che chi governa oggi la Chiesa si impegna più a far valere la propria posizione che non a diffondere il vero messaggio di Dio nascondendosi dietro a finte regole. Credo che le persone di Chiesa dovrebbero impegnarsi un po’ di più a capire quali sono i bisogni delle persone che si affidano a loro e a capire quali sono le debolezze a cui è soggetto ogni giorno un uomo. E’ facile giudicare qualcuno ed imporgli una determinata linea di condotta senza capire quali sono le motivazioni che magari l’hanno spinto a prendere determinate decisioni. La Chiesa ci parla di umiltà ma credo che la maggior parte della persone che la professano, non sono tutti per fortuna, non sanno neanche dove sia di casa l’umiltà…. Ci viene detto di accogliere i poveri nelle nostre case e poi per fare una visita alla “casa del Papa” bisogna pagare un biglietto d’ingresso!

Trionfera Valentina

56.

Io penso che dal racconto ad oggi non sia cambiato poi così tanto: c’era indifferenza prima e ce n’è altrettanta adesso.

Assogna Sofia

57.

Chi sono io per poter dar consigli e soprattutto poi a uomini che governano la Chiesa? Dall’atteggiamento assunto fino ad oggi, non mi pare che ci sia intenzione di ascoltare consigli, arroccati come sono sulle loro posizioni e maltolleranti delle ingerenze altrui nei loro affari. L’eccessivo legalismo degli uomini del tempo si riscontra ancora oggi in temi come l’aborto, l’omosessualità, il divorzio….fino alla negazione di impartire alcuni sacramenti in determinate situazioni. Ma come in tutte le medaglie c’è anche l’altra faccia, quella più realistica di persone che sia pur motivate da profonde vocazioni, infrangono le rigide regole che negherebbero serenità ad altri esseri umani rei soltanto di ritrovarsi in condizioni diverse da quelle dettate. E per fortuna queste eccezioni permettono di instaurare un dialogo e quindi una sorta di confronto su un futuro cambiamento, valutando singolarmente le situazioni, rendendo più flessibili le suddette regole e quindi adattandole al problema risolvendolo e non viceversa.

Fiocco Marilena (mamma di Stefano)

58.

Io credo che poche persone riescono a fare del bene, anzi pochissime. Credo anche che una parola di conforto può aiutare, ma non basta. Riferendomi agli uomini della Chiesa, loro che donano la vita al prossimo sono i primi che dovrebbero mettersi fra la gente e aiutare i giovani che si drogano, gli anziani che sono rimasti soli e tanta altra gente che soffre e non crede più nella vita. Invece, io vedo solo menefreghismo, Vorrei sentire più fatti e meno parole che volano via.

Funari Karyn

59.

Sinceramente non ho una buona opinione sulla Chiesa e la reputo incoerente, spesso falsa e superficiale, anche se non seguo quotidianamente le sue azioni. Anche la Chiesa a modo suo punta sul potere e ne ha tanto, lasciando in disparte tante altre cose più importanti, cose su cui la gente confida e di cui ha bisogno. Non metto in dubbio che nel piccolo si fanno tante belle cose, dalla solidarietà all’impegno sociale, ma è al vertice a cui io mi riferisco. Il consiglio? Meno potere, più amore e lealtà.

Cifone Giusi

60.

La chiesa a volte rischia di essere troppo fiscale, non si può sacrificare un atto d’amore per seguire una legge, un uomo in difficoltà va aiutato sempre ed ovunque.

La gente comune è proprio della chiesa che dovrebbe potersi fidare, dovrebbe vedere in lei un punto di riferimento ma purtroppo non tutto è oro ciò che luccica.

Per fare un esempio, dopo il divorzio non è possibile sposarsi nuovamente in chiesa, io penso invece che chiunque abbia il diritto ad una seconda occasione e negare l’opportunità di un incontro dinanzi a Gesù con la persona che si ama, se pur la seconda o la terza che sia, è una cosa assolutamente ingiusta a parer mio. Secondo me la chiesa dovrebbe assumere una mentalità un po’ più elastica, cercare di andare maggiormente incontro alle persone che la seguono.
Sentuti Damiano
CR – 2008
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